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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Seduta N. 48 del 10/02/2022  

  

VERBALE N 1 del Consiglio N.47. Convocazione del giorno 10/02/2022  

 
L’anno duemilaventidue, il giorno 10 del mese di Febbraio alle ore 9,29 presso la Sede dell'ACER – Agenzia 
Campana per l’Edilizia Residenziale -  in  Napoli, via D. Morelli n. 75, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione  ACER  –  Agenzia  Campana  per  l’Edilizia  Residenziale, anche in modalità 
videoconferenza,  per  deliberare  sul  seguente  

Ordine del Giorno  

1. Ratifica verbale seduta precedente del 20/01/2022;  
2. Proposta di delibera “Adesione alla costituenda Fondazione I.T.S. Casa per la promozione della 

diffusione della cultura tecnica e scientifica e per favorire l’occupazione, l’inclusione e la coesione 
sociale”;  

3. Proposta di delibera “Linee di Indirizzo alla Delegazione Trattante di Parte Datoriale per la contrattazione 
decentrata integrativa per l’anno 2022 del Personale non dirigente”;  

4. Proposta di delibera “Adesione al progetto pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica 
dei borghi a rischio abbandono e abbandonati” nel Comune di Pollica  - SA”.  

   
   

Il Presidente dà inizio ai lavori del Consiglio.  

 Sono presenti i signori:  
- Dott. David Lebro – Presidente  
- Ing. Michele Brigante – Consigliere, in modalità videoconferenza  
- Dott. Luigi Della Gatta – Consigliere, in modalità videoconferenza  
- Arch. Bianca De Roberto – Consigliere, in modalità videoconferenza  
- Dott. Emanuele Cristiano – Presidente del Collegio dei Revisori  Acer  
- Dott. Antonello Frangiosa – Componente Collegio dei Revisori  
- Dott. Raffaele Ianuario – Componente Collegio dei Revisori, in modalità videoconferenza  
- Avv. Giuliano Palagi – Direttore Generale Acer e Segretario C.d.A.  
   
Il Presidente constata la regolarità della convocazione, la presenza dei Consiglieri De Roberto e Brigante, la 
presenza del dott. Cristiano e dott. Ianuario, del segretario del Consiglio, avv. Giuliano Palagi, dichiara valida 
l’odierna seduta del C.d.A. .  

Il primo punto all'O.d.G.  reca: “Ratifica verbale seduta del 20/01/2022 ”.  
Il Presidente chiede se ci sono modifiche da apportare al verbale in esame, non essendocene, lo pone in 
votazione: nessun contrario, nessun astenuto, tutti favorevoli, il verbale del 20 gennaio 2022 viene ratificato.  
   
Il Presidente passa al secondo punto all'O.d.G.: Proposta delibera “Adesione alla costituenda 



Fondazione I.T.S. Casa per la promozione della diffusione della cultura tecnica e scientifica e per 
favorire l’occupazione, l’inclusione e la coesione sociale”;  
   
Il Presidente prende la parola e precisa che al progetto I.T.S. partecipano i singoli ANCE Provinciali, a loro 
volta soci di ANCE Campania, di cui il Consigliere Della Gatta è presidente; pertanto, nel caso di una sua 
partecipazione ai lavori del Consiglio, è da valutare un possibile conflitto di interessi per cui consegna agli atti 
del Consiglio una nota formale.  
   
Il Direttore Generale chiede di inserirla testualmente nel verbale odierno. Si riporta, pertanto, il testo della nota 
formale sopra richiamata:  
   
“Oggetto: Punto 2 dell’ordine del giorno della seduta del Consiglio di Amministrazione del 10 febbraio p.v. 
Valutazione circa possibile conflitto d’interessi  

*****  

PREMESSO CHE  

Al punto 2) dell’Ordine del giorno del prossimo Consiglio di Amministrazione del 10 febbraio 2022, è in 
discussione la proposta di Delibera avente ad oggetto : “Adesione alla costituenda Fondazione I.T.S. Casa 
per la promozione della diffusione della cultura tecnica e scientifica e per favorire l’occupazione, l’inclusione 
e la coesione sociale”.  

-  alla costituenda fondazione I.T.S. Casa è interessata, in virtù della partecipazione dei singoli ANCE 
Provinciali anche l’ANCE Campania di cui allo stato Lei risulta essere Presidente e di cui i singoli ANCE 
provinciali sono soci obbligatori;  

-  come noto, in data 07 gennaio u.s. (cfr. prot. Acer n. 1076/22) l’ANAC, anche in relazione alla Sua 
sopraindicata posizione rispetto alla carica di Consigliere del CDA Acer, ha precisato quanto segue:  

- in ordine al potenziale o reale conflitto d’interessi dell’incarico di membro del C. di A. ha rimesso alla 
discrezionalità dell’ente “ogni scelta in merito, tenuto conto di eventuali profili problematici che potrebbero 
verificarsi dovuti a potenziali conflittualità e contrapposizioni tra gli incarichi”.  

-  al fine di supportare l’ACER nella valutazione ed istruttoria della sussistenza di ipotesi di conflitto di 
interessi, l’ANAC, sulla scorta della delibera n. 708/21 ha chiarito che “possono configurarsi ipotesi di 
potenziale conflitto di interesse, con conseguente obbligo di astensione, solo quando ragionevolmente, il 
soggetto chiamato a svolgere una determinata attività, si trovi in una posizione personale o abbia relazioni 
con terzi, che possono, anche astrattamente, inquinare l’imparzialità dell’azione amministrativa, con 
riferimento alla potenzialità del verificarsi di una situazione tipizzata di conflitto”.  

-  nel contempo l’ANAC si è espressa anche sull’interpretazione della nozione di “conflitto strutturale”, 
individuandolo come causa di “astensione obbligatoria”,  che si concretizza quando la causa di conflitto 
comporta l’opportunità della “ripetuta astensione” con “conseguente pregiudizio del buon funzionamento, 
buon andamento e della continuità dell’azione amministrativa”.  

CONSIDERATO CHE  

- alcuni punti dello Statuto della costituenda ITS, valutati alla luce delle disposizioni statutarie dell’ANCE, 
appaiono idonei a determinare un conflitto d’interessi, quantomeno potenziale rispetto alla votazione che 
dovrà essere espressa sull’argomento dal CDA Acer e quindi alla sua posizione di Consigliere della stessa 
ACER Campania;  

Ed infatti :  

l’art. 2) della costituenda ITS prevede, tra l’altro, già ad una prima disamina, tra le finalità della costituenda 
fondazione, quella di “stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali, le associazioni imprenditoriali 
e la bilateralità del settore edile, per la formazione continua dei lavoratori”. Nel contempo l’art. 2 dello Statuto 
ANCE stabilisce che l’Associazione, tra l’altro, “rappresenta gli interessi della categoria…”, “effettua il 
coordinamento degli interessi imprenditoriali della categoria…”. In questa fattispecie concreta la posizione 
di Presidente dell’ANCE, in ragione di quanto osservato dalla richiamata nota ANAC, appare 
ragionevolmente idonea ad integrare il caso in cui “il soggetto chiamato a svolgere una determinata attività, 
si trovi in una posizione personale o abbia relazioni con terzi, che possono, anche astrattamente, inquinare 
l’imparzialità dell’azione amministrativa, con riferimento alla potenzialità del verificarsi di una situazione 
tipizzata di conflitto”.  

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO  



La invito - tenuto conto degli indirizzi dell’ANAC in materia, nonché dei pareri espressi dal Consiglio di Stato 
circa i principi emergenti dalla disciplina normativa in materia di trasparenza ed anticorruzione – a valutare 
la decisione più opportuna da adottare in virtù delle criticità sopra evidenziate. ” .  

   
Il Presidente illustra la proposta in esame evidenziando che si tratta di una prestigiosa iniziativa rivolta alla 
formazione di geometri presenti in decine di scuole; la capofila è il prestigioso Istituto Della Porta, per Acer 
non c’è un impegno economico, ma solo logistico.  
   
Alle ore 9.32 si collega il Consigliere della Gatta da remoto.  
   
Il Presidente chiede se ci sono osservazioni sul verbale del 10 gennaio scorso ed il Consigliere Della Gatta nel 
comunicare che non ve ne sono, evidenzia che fa sempre fede la registrazione.  
   
Il Presidente illustra il punto 2 dell’O.d.g al Consigliere Della Gatta e lo informa del contenuto della nota formale 
appena presentata, in quanto di ANCE Campania fanno parte i 5 ANCE provinciali, che partecipano al 
progetto I.T.S. Casa e quindi dovrebbe valutare se partecipare alla votazione per una questione di conflitto di 
interesse.  
   
Il Consigliere Della Gatta comunica che si asterrà dalla votazione.  
   
Il Consigliere Brigante dichiara la sua soddisfazione per la soluzione posta in essere.  
   
Il Presidente pone in votazione la proposta al punto 2) dell’O.d.g.: con l’astensione del dott. Della Gatta, la 
proposta viene approvata dal Consiglio.  
   
Alle ore 9,35 interviene il revisore Frangiosa e partecipa ai lavori del Consiglio.  
   
Si procede con il terzo punto all'O.d.G.: Proposta di delibera “Linee di Indirizzo alla Delegazione 
Trattante di Parte Datoriale per la contrattazione decentrata integrativa per l’anno 2022 del Personale 
non dirigente”;  
   
Il Presidente invita il Direttore Generale a relazionare sulla proposta in esame: questa delibera è simile a 
quella approvata per i dirigenti nel precedente C.d.A. e ne illustra i contenuti, anticipando che in primavera ci 
sarà un contratto integrativo unico perché esistono criteri ancora differenziati nei cinque dipartimenti, come, ad 
esempio, l’orario di lavoro.  
   
Il Presidente chiede se ci sono interventi e poi mette in votazione la proposta al punto 3) dell’O.d.G.: nessun 
contrario, nessun astenuto, tutti favorevoli, la proposta passa all’unanimità.  
   
Si procede con il quarto punto all'O.d.G.: Proposta di delibera “Adesione al progetto pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati” nel 
Comune di Pollica  - SA”.  
   
Il Presidente espone il contenuto della proposta, che nasce da una richiesta ricevuta qualche giorno fa dal 
Sindaco del Comune di Pollica, in tale Comune esiste una graduatoria di persone che hanno un’estrema 
necessità socio - economica. Chiede se ci sono interventi e pone la proposta in votazione : nessun astenuto, 
nessun contrario, tutti favorevoli, viene approvata all’unanimità.  
   
Il Presidente dà la parola al Direttore Generale per una informativa al Consiglio prima della chiusura della 
seduta su due fatti di gestione: il primo riguarda una comunicazione riservata da parte di ANAC, che ha aperto 
un procedimento su un impiegato di Salerno, licenziato da ACER a dicembre, nella quale si richiede di 
mettere in campo procedure già avviate da Acer per evitare che queste situazioni si ripresentino. ACER nella 
sua autonomia ha adottato provvedimenti ulteriori ed efficaci, rispetto a quelli previsti per legge e tutto ciò sarà 
riferito ad ANAC. Il secondo è relativo ad un processo sugli eventi penali - contabili, aperto e chiuso sotto il 
regime Iacp di Benevento, attivato da organi giudiziari, e riguarda il recupero di somme da soggetti condannati 
per danno erariale; è un procedimento ancora aperto, alcuni sono andati in pensione, mentre un altro è ancora 
un impegato di ACER; per quest’ultimo, oltre alla trattenuta amministrativa sulla retribuzione, è stato recuperato 
ieri un importo di circa 5.000 euro per compensi tecnici, grazie al lavoro di monitoraggio effettuato dalla 
direzione generale.  
C’è da aggiungere, continua il direttore generale, che si sta facendo anche un lavoro sugli atti emessi da Acer, 
che ha comportato l’annullamento in autotutela e la sospensione di 30 determine dirigenziali per irregolarità di 
vario tipo, che saranno oggetto di valutazione 2021 per chi li ha redatti.  
   
Il  Presidente si complimenta con il Direttore Generale per il lavoro svolto e per come ha trattato la l’intera 





situazione di Salerno, infatti l’ANAC ha richiesto l’attivazione di alcune procedure che già erano state messe in 
campo dal Direttore Generale.  
   
Il Consigliere Della Gatta chiede informazioni su questi atti annullati ed il Direttore Generale assicura che 
predisporrà una specifica informativa scritta su questo argomento. La illegittimità, continua il Direttore 
Generale può riguardare sia il mancato rispetto delle procedure, ad esempio quelle collegate a forniture ed 
acquisizione di servizi, che il mancato coordinamento tra gli uffici, come nel caso degli incentivi tecnici esposto 
poc’anzi.  
La sospensione effettuata solo per alcuni atti, quelli di Salerno, ha una durata determinata, prevista fino al 30 
aprile, cioè a conclusione dell’indagine amministrativa e riguarda tutti gli atti che portavano come istruttore 
l’impiegato oggetto di indagini penali, amministrative e contabili.  
   
Esauriti gli argomenti in discussione, alle ore 9,50 il Presidente dichiara chiusi i lavori del Consiglio.  
   
Del che  è verbale.  

       Il Segretario                                                                                                           Il Presidente  
Avv. Giuliano Palagi                                                                                                Dott. David Lebro  


